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FREETV 
 
Cultura e spettacolo  

Vittoria, presentato il premio "Ninfa Camarina"  

Notizie - Cultura e spettacolo  

Scritto da Salvo Vassallo     

Mercoledì 01 Agosto 2012 11:41  

Ritorna anche quest'anno il premio "Ninfa Camarina". Nella splendida e 
suggestiva location del museo archeologico si svolgerà il premio letterario della critica “Ninfa Camarina” 
edizione 2012. L'evento è stato presentato a palazzo di città a Vittoria. Giuseppe Nicosia - Sindaco di 
Vittoria- Quest'anno il premio letterario della critica “Ninfa Camarina” è stato assegnato a Simonetta 
Agnello Hornby per il romanzo “Un filo d'olio”. Il premio “Ninfa d'Argento” è andato allo scultore Arturo 
Di Modica, mentre il premio di cultura classica “Virgilio Lavore” è stato assegnato all'archeologo 
Massimo Cultraro. Per la sezione premio speciale “Parco Archeologico di Camarina” la scelta è caduta 
sull'archeologa Maria Teresa Currò. L'appuntamento è per venerdì sera a partire dalle ore 20. Giovanni 
Distefano - Direttore Museo Kamarina- (Per le interviste si rimanda al tg online del 1° agosto 2012) 

 



 

 

 



RAGUSAOGGI 
 
06/08/2012 - 16:45 

Premio Ninfa Kamarina 2012. 

"UN FILO D'OLIO" PER UN VIAGGIO NEI 
LUOGHI DELLA MEMORIA 
Il tempio di Atena accoglie grandi esponenti della cultura internazionale 

 
 

 

Il libro di Simonetta Agnello Hornby si legge d'un fiato, lo si torna a leggere per il suo forte  respiro 
di un'età passata,  ricca di odori e sapori, di rapporti forti vissuti  con intensità, di affetti non  
dichiarati ma certi, puntello per la formazione di personalità  forti di fronte agli eventi  e libere nei 
pensieri. 

Ho voluto leggerlo prima di scrivere dell'evento. 

Il premio Kamarina è un premio particolare, diverso dagli altri premi letterari,  e come tale ambito; 
un premio che cerca  tra i libri editati negli ultimi due anni ne analizza le recensioni e la risposta dei 
lettori prima di   individuare il vincitore; una selezione che sfugge quindi  al controllo e alle 
pressioni delle case editrici, non intercettabile dagli interessi commerciali e per questa sua libertà  
ambito e, non a caso,  non adeguatamente pubblicizzato. Un premio di nicchia, ma di  respiro 
nazionale  che quest'anno è stato riconosciuto dal Ministero per i Beni e le Attività culturali , e che 
conferma quella che sembra essere diventata la vocazione della città di Vittoria: promuovere e fare 
cultura, nonostante tutto. 

"Un filo d'olio", titolo fortemente evocativo,  sottrae  al sonno della memoria  riti,  giochi, usanze di 
una comunità familiare per consegnare  consuetudini, modi di dire e di essere ad una sacralità che 
diventa forza e radici quando si parte per l'avventura della vita.  Del momento evocativo fanno parte 
anche le ricette, le antiche ricette semplici che accompagnavano, come riti propiziatori, le varie 
occasioni della vita. Ed ecco ad esempio che  fare" il bianco mangiare" diventa qualcosa di magico, 
qualcosa che restituisce al tempo il suo valore, un tempo  dilatato che produce storia, che corrobora 
affetti, che costringe al dialogo. 

Pagine del libro sono stati letti dall'attrice Liliana Stimolo. 



L'autrice, Simonetta Agnello Horby, è nata a Palermo ma vive a Londra dove esercita la professione 
d'avvocato, ma dove soprattutto  si è distinta per il suo impegno per il mondo dell'emarginazione, 
impegno che l'ha resa nota in tutto il mondo. 

Ha ricevuto il premio dalle mani del sindaco di Vittoria , avv. Giuseppe Nicosia,  ed ha mascherato 
la sua grande emozione con un discorso non costruito  che restituiva ad ognuno la responsabilità del 
pezzo di mondo che gli è affidato. 

Al grande  scultore Arturo Di Modica, autore del Toro di Wall Street, è stato consegnato il premio 
Ninfa d'Argento. Bellissimi momenti in cui ha parlato del suo attaccamento alla sua terra, delle sue 
radici che lo stanno spingendo a volere creare una scuola di scultura a Vittoria che  ne riceverà, 
insieme all'intera provincia, un lancio a livello internazionale. 

 Il prestigioso premio di Cultura classica "Virgilio Lavore" è andato  al Ricercatore del CNR  prof. 
archeologo Massimo Cultraro, mentre il premio Parco Archeologico di Kamarina  è andato 
all'archeologa Maria Teresa Currò. 

Il premio Ninfa  Amarica  2012  si è avvalso  per la selezione dei giornalisti Gianni Conina di Silos, 
Daniele Bresciani di Vanità fair, Giampiero Cinque del Il giornale di Sicilia e Maria Pia Farinelli 
del TGR Rai oltre che del patrocinio  di: Regione Sicilia, Provincia di Ragusa, Fiera Maia  e del 
contributo  dei club service Lione, Rotary, Soroptimist, Fidala, Kwania, e delle Associazioni  Avis e 
 Atea. 

Hanno arricchito la serata due  giovani gruppi musicali, Sfasciatura e Negativo e i ballerini Susanna 
Mercanti ed Ermanno Bezzo, del Cannes Jeune Ballet 

  

di LeCo 
 



re sicuramente serviti a volontà ostriche, ric-
ci, patelle, cannolicchi, tartufi, occhi di bue.
Prelibatezze rarissime nella nostra zona che
invece arrivano in quantità dalla Riviera dei Ci-
clopi in virtù dell’ottimo rapporto tessuto ne-
gli anni con i fornitori del luogo assicurando-
ci qualità e continuità».

Nessun “tradimento”alla gastrono-
mia locale?
«Nient’affatto. Il valore aggiunto sta
proprio nella rarità dell’offerta.
Quanto al pescato, ogni zona ha il
suo e Scoglitti trionfa per le sue tri-
glie e seppie, ritenute insuperabili,
da numero uno».
Quale pesce si cucina alla “vitturisi”?
«La tunnina preparata rigorosamen-
te con ciliegino e cipolla. Un vero
trionfo della tavola locale, ancora
custodita nelle cucine delle nonne».
Bianchi o rossi per degustare pesce?
«D’istinto, direi Inzolia, Grillo, Char-
donnay. In realtà l’abbinamento per-
fetto è il “matrimonio” tra aromi e
speziature. Il nostro Frappato, ad
esempio, è ottimo con spaghetti al
nero di seppie. Rossi da servire, in
estate, dopo essere stati refrigerati a
7-8°».
Come conquistare un palato “este-
ro”?

«Con la qualità del pesce. Per il resto ci aiuta
madre natura stregando con spiagge dorate,
fantastici tramonti e lune incantate. I vitto-
riesi dovrebbero sicuramente amare e valo-
rizzare di più i loro luoghi».

D. C.

[  ESTATE 2012. SCOGLITTI ]

Simonetta Agnello Hornby 
«Un filo d’olio aggiusta tutto»

I numeri
Il turismo a Scoglitti registra
ancora un calo di circa il 50%
per quanto riguarda le
presenze in albergo e nei
residence. Non va meglio per
quel che riguarda i villeggianti.
Molte le case rimaste, ancora
oggi, con il cartello “affittasi”
all’esterno.
Manca il turista straniero e
persino quello italiano. “Finora
a sostenere il turismo -
dichiara Arcangelo Mazza,
titolare dell’Alberto “Al
Gabbiano”- era soprattutto il
turista regionale, ma ormai è
praticamente sparito. Su
questo fronte registriamo al
massimo prenotazioni per il
fine settimana. Il turismo
proveniente dal Centro e Nord
Italia è praticamente crollato.
Qualcosa si registra a cavallo di
ferragosto, ma non è il mese di
agosto che fa la stagione”.
Le cause di una così grave
recessione del settore? Per
Mazza sono chiare: “Un vero e
proprio terrorismo psicologico
della crisi che porta anche chi
ha la possibilità economica a
non spendere perché teme
chissà cosa. Noi, d’altronde,
non siamo più competitivi e
chi decide di andare in vacanza
spesso preferisce andare
all’Estero, dove si spende
meno”. Mazza non vede
quindi un futuro positivo per il
comparto a Scoglitti: “Molte
attività hanno provato
quest’anno ad aprire,
lavorare. Ma la situazione non
è affatto rosea. Con molta
probabilità il prossimo anno
molte delle attività, comprese
bar e locali, attualmente attive
non apriranno. Anche la forza
lavoro è stata ridotta ovunque
del 50%. ”
Chi ama il mare, quindi,
sceglie di organizzare la
giornata in spiaggia arrivando
la mattina e andando via al
tramonto. La crisi ha fatto
persino tornare di moda i
tanto bistrattati pranzi in
spiaggia a base di panini e
bevande, rigorosamente
portati da casa. La crisi,
insomma, continua sempre
più a sembrare un cane che si
morde la coda: la gente non
spende, le aziende licenziano,
aumenta la disoccupazione e
diminuiscono i consumi.

NADIA D’AMATO

La scrittrice ha ricevuto il premio “Ninfa Camarina”

Bon ton
a tavola

DANIELA CITINO

estate che profuma di gelso, di terra
bruciata, di ulivi disseminati nella
campagna. L’estate che cerca le fre-

scure delle stanze di un’antica masseria a
pochi passi dalla meraviglia della Valle dei
Templi.

E’ Mosè, la casa di campagna, che, da mag-
gio sino ad ottobre, prima dei languori in-
vernali, accoglie la famiglia Agnello, epi-
centro di una vita sociale, familiare, senti-
mentale il cui tempo è scandito anche e so-
prattutto dal rito della cucina, dalla prepara-
zione dei suoi piatti. Sapori, odori, colori
che si rincorrono tra le memorie “fedelissi-
me” della scrittrice palermitana Simonetta
Agnello Hornby che al Museo Archeologico
di Camarina sullo sfondo del mare di Sco-
glitti, lo scorso 3 agosto ha ricevuto il premio
della critica letteraria “Ninfa Camarina
2012”. E poco prima che l’autrice di un “Fi-
lo d’olio” ricevesse il premio, circondate
dalla superba bellezza delle memorie della
nostra grecità, le abbiamo strappato qual-
che“segreto”per la preparazione della più si-
ciliana delle tavole d’estate dove l’immanca-
bile “filo d’olio” ne è il legittimo principe.

Un filo d’olio su tutto, ma soprattutto su….?
«Un filo d’olio aggiusta tutto. Anche i resti
del pranzo o della cena che a Mosè veniva-
no “risistemati” e riportati accuratamente a
tavola da mia madre e da mia zia. Poi un fi-
lo d’olio sulle patate bollite è quello che ba-
sta per farle diventare squisite, decisamen-
te superbe».

Altro che novelle cusine….
«La cucina povera è sempre la migliore. I gu-
sti si assaporano, raccontano del luogo e
della stagione, ed è tutto sempre identifica-
bile. Non è grassa, è leggera. E’ una meravi-
glia».

Il piatto dell’estate?
«Le polpette di melanzane servite su una

salsa di pomodoro che sia rigorosamente
fredda. E poi preparare le polpette è una
gioia perché il tatto è uno dei doni che la cu-
cina regala. Ed è quindi una gioia “ammac-
care” il composto di polpette, farle diventa-
re ad una ad una ovali, oppure cucinarle
nelle forme che si vuole. Poi cucinare le pol-
pette di melanzane con i bambini, come
faccio io con i miei nipoti, non ha prezzo. La
vita, sicuramente, è più povera senza questi
piaceri».

Il dolce per eccellenza?
«Mi piace immensamente il bianco mangia-
re. Adoro soprattutto i tempi lentissimi del-
la sua preparazione. Per dare dolcezza alle
mandorle occorrono esattamente 12 ore. E
a Mosè quando lo si cucinava, all’undicesi-
ma ora scattava lo stato d’allerta che impe-
gnava tutte noi donne ad un controllo serra-
tissimo. Dopo, si cominciava a triturare, a
scolare, a decorare con i pistacchi, i pezzet-
ti di cioccolato e nel frattempo scorrevano le
quarantotto ore necessarie alla preparazio-
ne di tanta delizia».

Prima di partire per Londra cosa mette in
valigia dei sapori dell’estate siciliana?

«L’odore dell’origano selvatico. Introvabile
quello siciliano. E poi il piacere di portarse-
lo con sé è sicuramente impagabile».

L’

O LA RICETTA DELLA TAVOLA ESTIVA

«Pesce, tunnina alla “vitturisi” e verdure a volontà »

RICETTE SICILIANE

La cucina povera è
sempre la migliore.
Amo le polpette di
melanzane,
è una gioia
“ammaccare” il
composto

d. c.) Estate è
libertà, voglia di
trasgressione. Ma
a tavola si arriva in
perfetto orario. E’
la puntualità che
fa la “cifra” della
perfetta padrona
di casa. «Si
mangia quando è
l’ora di mangiare.
I cibi non possono
aspettare, chi
arriva in ritardo,
sarà servito alla
portata
successiva, è lo
scotto che si
dovrà
inevitabilmente
pagare»
commenta la
scrittrice
Simonetta
Agnello Hornby
aggiungendo
nella “cucina del
buon gusto” la
costante
“vigilanza” di chi
ha ospiti alla sua
tavola «la padrona
di casa è attenta a
comprendere le
esigenze dei suoi
convitati»

n ciuffetto di alghe su cui piovono goc-
ciole di limone ed una piccola spruzza-
ta di sale è lo speciale pulisci bocca per

chi voglia prepararsi alla più gustosa delle ce-
ne agostane. A proporlo ai suoi ospiti nella ter-
razza, vista mozzafiato sul porto di Scoglitti, è
il ristoratore Salvatore Giarratana, gran ceri-
moniere di gastronomiche serate
estive al “Viri Ku c’è”.

Un’insalata d’alghe come preludio
di una cena al sapore d’estate. Per-
ché consigliare un’entrè di mare
cosi particolare?

«Per preparare il palato a ricevere
pesce crudo e frutti di mare che al-
trimenti non verrebbero gustati nel-
la migliore maniera. Per ottenere
questo, occorre fare arrivare in boc-
ca il profumo del nostro mare an-
nullando i sapori di ciò che lo ha
proceduto, come può esserlo un
aperitivo precedentemente sorseg-
giato al bar o persino una sigaretta
appena fumata».

Per Turi Giarrratana, la tavola dell’e-
state è fatta soprattutto di…..

«Dato il gran caldo è il momento di
gustare pesce e verdure a volontà.
Ottimi, perché freschi e leggeri, i
piatti unici, costituiti da insalatone
affogate nell’aceto, olio e limone.
Squisiti e appetitosi i piatti a base di pesce sia
che venga servito crudo o cucinato nel modo
che più aggrada».

Quale valore aggiunto deve avere una tavola
preparata in riva al mare di Scoglitti?

«Adagiati su un letto di ghiaccio, devono esse-

U

Vita notturna. Assenti gli stranieri ma i vacanzieri locali non rinunciano al divertimento. Gli appuntamenti su Facebook

Tempo di movida tra eventi e pubGIOVANNA CASCONE

coglitti vive di giorno e di not-
te. La frazione rivierasca ba-
gnata dal mare Mediterraneo

risplende sotto il sole e la luna d’ago-
sto. Un’estate calda iniziata in sordi-
na, e un po’ in ritardo rispetto ai
tempi, ma pur sempre iniziata e or-
mai in piena evoluzione.

Protagonisti i giovani, gli stessi che
il dì affollano le spiagge da Camma-
rana a Costa Fenicia, di sera affollano
la frazione e i locali sparsi tra il cen-
tro storico e il lungomare. Il tam tam
degli eventi notturni scoglittesi viag-
gia su facebook, diventando lo stru-
mento per eccellenza della movida a
Scoglitti. E se qualcuno si chiede se
di movida si può parlare, basta vede-
re il gran movimento che di sera c’è
nel centro storico della frazione bal-
neare o nei locali che animano que-
sto lembo di costa.

Lontani dal paragonarla alle mete
turistiche più note perché consci
delle lacune e mancanze di cui sof-
fre, a partire da adeguate strutture
ricettive, ad eccezione per alcuni co-
lossi che negli anni hanno retto alla
crisi, e all’isolamento viario di cui
soffre tutta la provincia, per il resto

S
Scoglitti non ha nulla da invidiare ad
altre località di mare. Ed ecco che nel
suo piccolo riesce a creare un circui-
to “movidiano” non indifferente.

A contribuire l’intraprendenza dei
giovani gestori di pub e chalet che si
sono ingegnati per far sì che anche la
frazione rivierasca possa essere an-

noverata come uno dei siti in cui è
possibile trascorrere delle piacevoli
serate. In questo lembo di terra non
c’è solo musica, serate organizzate,
teatro o cinema, ma c’è spazio anche
per l’arte e la cultura.

Di sera, la ridente frazione riviera-
sca si veste a festa, si colora di tona-

lità forti ‘rosso’, ‘azzurro’, ‘blu’, ‘ver-
de’, ‘arancio’ con le mostre al Faro
nell’ambito della rassegna Lan-
tenr’Arte. Tra queste da segnalare la
seconda personale di Michele Nigro
“Cromie mediterranee” o la mostra
fotografica, attualmente in corso, a
cura del club Soroptimist e circolo
fotografici Asa 25 di Vittoria.

Non solo colori, ma anche è so-
prattutto sfumature culturali dal gu-
sto ‘greco’. La culla dell’antica cultu-
ra greca rivive in notturna grazie ad
eventi culturali di caratura nazio-

nale come “Ninfa Camarina”, il pre-
mio letterario della critica quest’an-
no assegnato a Simonetta Agnello
Horbny. Un movimento culturale di
grande spessore da un tocco di clas-
se alla movida scoglittese.

Infatti, se da lato la frazione si tra-
sforma in un quartiere dell’arte e
della cultura, dall’altro non abban-
dona la propria tendenza pretta-
mente estiva fatta di feste, musica e
discoteche. Dal kamà, con la ‘disco’ il
venerdì sera o ‘notte italiana’ la do-
menica, alla Duna del Re, classico

chalet in riva al mare dove i giova-
nissimi, e non solo, stazionano di
giorno in spiaggia, nel tardo pome-
riggio per l’ormai immancabile ape-
ritivo e la sera per i concertini dal vi-
vo.

Aria orientale nell’antico cortile
del Sud est, dove il sabato sera il duo
Luca Marchi-Luca Polara armati di
‘vinili’ ripercorrono i mitici anni ’70,
’80 e ’90. Fa tendenza il Bee-loop in
piazza Cavour. La piazza è protago-
nista con i diversi concerti che ani-
mano le serate: dai giovani esor-
dienti locali ai grandi nomi che si
esibiscono in piazza Sorelle Arduino.

Tra questi la piccola Rachele
Amenta accompagnata da Andrea
Mingardi. Un tocco retrò arriva con il
mercatino delle pulci, nella stradina
antistante la chiesa madre. Un tuffo
indietro negli anni alla ricerca degli
oggetto più disparati. Il teatro in
piazza, invece, rivive con la compa-
gnia teatrale “Quelli che il musical”
che portano in scena lo spettacolo
“Forza Venite Gente”. Si avverte l’as-
senza degli stranieri, boccata di ossi-
geno per gli operatori commerciali
della zona, ma il popolo dei vacan-
zieri locale non sta rinunciando al
divertimento.

IILL  RRIITTOO  DDEELLLL’’AAPPEERRIITTIIVVOO

gi. cas.) L’aperitivo di pesce sulla terrazza de
“U’ Sgricciu”, in riva al mare alla “Duna del Re”,
o immerso nel verde di Villa Salina nel “Giardino
degli aromi”. In questa estate 2012, l’aperitivo
è sicuramente uno degli elementi principe della
movida a Scoglitti. Occasione di divertimento
con musica dal vivo a partire dalle 19 sino a
notte tarda. Un’estate per tutti i gusti e per
tutte le età, all’insegna del sano divertimento.

Locali e pub del
centro storico
sono affollati

L’INSALATA D’ALGHE

Insalata
d’alghe per
preparare il
palato e in

bocca arriva
il profumo
del mare

“
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LIVE SICILIA 

LE IDEE 

Simonetta Agnello Hornby:  
"A Londra con la Sicilia nel cuore" 
Domenica 12 Agosto 2012 09:38 di Cristiana Caserta  

Intervista alla scrittrice nata a Palermo e residente a Londra 
dal 1972, ieri a Vittoria per ritirare il premio Ninfa Camarina, 
(nella foto). "Penso che la stessa cosa accada ai gay, non poter 
nascondere quello che si è. Ed io capii di non poter più 
nascondere la mia inglesità". 

Sarà per via di quel diminutivo contenuto nel nome, sarà per quegli squarci di vacanze estive 
lunghe e soleggiate in cui molti adulti cresciuti prima della televisione possono riconoscersi (Un filo 
d’olio, Sellerio 14,00 euro) sta di fatto che mi ero fatta un’idea familiare e rassicurante di Simonetta 
Agnello Hornby e immaginavo una conversazione lenta e rilassata, condita di ricordi e di storie. 
 
Dimenticavo che la scrittrice, nata a Palermo e residente a Londra dal 1972, ieri a Vittoria per 
ritirare il premio Ninfa Camarina (edizione 2012), è anche un affermato avvocato. Ed ecco che la 
mia idea si dimostra assolutamente infondata: Simonetta ha il piglio autorevole e pratico di chi è 
abituata a disporre con razionalità del proprio tempo, una certa ruvidezza tagliente e una secca 
sveltezza di risposta. Eccepisce, ribatte, smonta e rimonta molte domande non nascondendo affatto 
di non trovarle per nulla perspicue. 
 
  
 
Ad Hannah Arendt, la pensatrice ebrea tedesca poi vissuta a lungo negli Stati Uniti, 
chiedevano spesso cosa le fosse rimasto della Germania e lei rispondeva: «resta la lingua». 
Che cosa le resta della Sicilia? 
 
«Resta» è riduttivo. Io sono siciliana e resto siciliana. Siciliana e Inglese. Non c’è niente che debba 
restare, resta tutto. 
 
  
 
Lei ha detto di recente di aver scoperto improvvisamente di sentirsi inglese, di voler essere a 
tutti gli effetti inglese. Quali sono i tratti distintivi di questo sentimento? Che cos’è essere 
inglesi?  
 
Mi successe 15 anni fa. Guidavo la macchina e mi sentivo … non bene: lottavo contro il mio essere 
inglese. Fu come - penso che la stessa cosa accada ai gay - non poter nascondere quello che si è, la 
mia inglesità. Poi mi sono guardata attorno e tutti, a Londra, non sono londinesi: cinesi, indiani, 
africani. 



 
  
 
Il suo stile ha il pregio di un’estrema naturalezza: sembra che scrivere sia per lei un’attività 
assolutamente naturale, come mangiare o respirare. È così o c’è invece un lavoro dietro la 
pagina, un riscrivere, ripensare, limare? 
 
Scrivere è un’attività naturale. È come parlare, è un fatto naturale. Ma anche parlare ha un lavoro 
dietro, prima di parlare bisogna pensare. Anche nella scrittura, il lavoro è a monte. Quando poi 
scrivo non c’è più da lavorare. 
 
  
 
Quando ha avvertito l’esigenza di dedicarsi alla scrittura e che cos’è per lei scrivere? 
 
Ho visto a Roma la storia della mennulara come film: ma prima doveva essere un libro e allora l’ho 
scritto (La Mennulara, Feltrinelli 2002, 5,62 euro) e presto ci sarà la trasposizione cinematografica. 
L’esigenza venne da questo. Ora scrivo - e guadagno, e questo è bello - ed è bellissimo. Quando 
scrivo sono nel mio mondo, ogni cosa è totalmente sotto il mio controllo: le persone, la vita, la 
morte. 
 
  
 
L’ho vista in televisione cucinare un piatto della sua infanzia che consisteva in una 
contaminazione fra involtini alla palermitana e polpette (disposte in teglia come le sarde a 
beccafico!) . Qual è lo spazio della memoria e dei ricordi nella sua vita? 
 
La memoria c’è sempre, si vive di ricordi. Nel mangiare cerco di ricostruire i ricordi e spesso 
sbaglio; ma non ha importanza, significa vivere, andare avanti. Non c’è niente di peggio che 
rimanere fermi. 
 
  
Lei è impegnata in Inghilterra in una campagna a favore della cucina, dell’alimentazione sana 
e casalinga. Come è arrivata a questo impegno? 
 
Si vive bene, io penso, se si mangia bene. A Londra ci sono grandi cuochi, ma spesso è una cucina 
frettolosa, un po’ una presa in giro. Un lavoro da celebrity. Non c’è la semplicità degli ingredienti, e 
così la cucina si è persa, disumanizzata. 
 
  
Cucinare è per lei un aspetto del prendersi cura degli altri, o è anche un modo per 
sperimentare per giocare con il cibo? 
 
È un modo di vivere. Non è prendersi cura degli altri e non è giocare. Non mi piace l’idea del gioco 
col cibo. Ma mi diverto quando cucino. 
 
  
A Londra, dove abita, frequenta altri scrittori o intellettuali? Che clima culturale c’è a 
Londra? 
 
Londra è una metropoli: ha tutti i climi, tutte le tendenze. La sua bellezza è questa: che c’è tutto! si 



vive molto bene a Londra. 
 
  
Tornando in Sicilia, che cosa le piace fare, vedere? 
 
Monte Pellegrino. 
 
  
Proprio sopra casa mia. 
 
Beata lei.  
Ultima modifica: 12 Agosto ore 09:40  
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S. MARIA DI LICODIA

La Dusty fa gli «straordinari»
ripulita la strada Mancusi Sottana

CASTIGLIONE

Il pensionato scomparso non si trova
ricerche sospese dopo otto giorni

BRONTE

Stop al volantinaggio selvaggio
«Così le strade saranno più pulite»

UNA BARRIERA DI RIFIUTI IMPEDISCE L’ACCESSO A UN FONDO IN C. DA DAGALA ADRANO

ETNA
Soccorsi tre escursionisti nella zona del Citelli

Tre giovani escursionisti che si erano smarriti
sull’Etna sono stati rintracciati e soccorsi ieri
dai vigili del fuoco. I tre - una 24enne di
Piazza Armerina, un 21enne di San Gregorio
di Catania e un 32enne, austriaco di Vienna -
si trovavano nei pressi della zona del Rifugio
Citelli, quando si sono resi conto di avere
perso l’orientamento. Con i loro cellulari
hanno avvertito la sala operativa dei vigili del
fuoco, che sono intervenuti con un elicottero.
Una volta avvistati, è stata informata la
squadre di terra del distaccamento volontario
di Linguaglossa che era sulle loro tracce.
L’intervento è durato circa un’ora.

SANT’ALFIO
Ieri due incendi: distrutto un casolare

nu. le.) Due incendi ieri a S. Alfio. Il primo in
zona Agro, che interessato 2mila mq di
superficie con presenza di vigneto e frutteto.
Ad avvistare le fiamme, gli uomini del 1515
del distaccamento di Zafferana, che hanno
operato per circa 90 minuti. Poi, in via
Trainara, al confine con il Comune di Mascali
è divampato un grosso incendio. In questo
caso, hanno preso fuoco 10mila mq di
terreno, con presenza di palme e vigneto.

NICOLOSI
«Etna in giallo»: incontro Giovanni Calcagno

La rassegna estiva «Stelle&Lapilli 2012»
organizzata dall’assessorato al Turismo si
arricchisce domani alle 21, in piazza Vittorio
Emanuele, di un nuovo appuntamento con
“Etna in giallo”. Dopo gli eventi culturali con
lo scrittore Seminerio e il celebre attore Nino
Frassica, Giovanni Calcagno dialogherà con il
giornalista Salvo Fallica, della storia dei
cantastorie, del “giallo”, di cinema e tv.
Calcagno è un attore quarantenne che ha
lavorato e lavora con grandi registi italiani e
stranieri. Si è messo in luce nel cinema con
Bellocchio, e poi nelle fiction, ma è prima di
tutto un attore teatrale. Da qualche anno
lavora ad un importante progetto: la
riscoperta e la rivalorizzazione dei
cantastorie. Durante il dibattito Salvina
Gemmellaro leggerà famosi componimenti
dei cantastorie.

LE FARMACIE DI TURNO
ADRANO: via Catena, 1; BELPASSO: via Roma,
187; BRONTE: via Umberto, 148;
CASTIGLIONE DI SICILIA: via Marconi, 5;
LINGUAGLOSSA: via Roma, 376;
PIEDIMONTE: via V. Emanuele, 10; NICOLOSI:
piazza V. Emanuele, 39; RAGALNA: via
Paternò, 2/C; RANDAZZO: via Carlo Alberto
Dalla Chiesa, 11; ZAFFERANA: via Roma, 311.

Si paventa una nuova emergenza rifiuti
ad Adrano e i segnali ci sono tutti. Quel-
lo più evidente si trova in contrada “Da-
gala”, lungo la strada che conduce all’A-
spicuddu, la grotta del patrono San Ni-
colò Politi. Una striscia di circa due chilo-
metri di spazzatura costeggia l’arteria,
qui i rifiuti non vengono raccolti da circa
un mese e il rischio igienico-sanitario è
dietro l’angolo. Una mega discarica, in-
somma, che ha creato anche situazioni
paradossali: c’ è ad esempio chi non può
accedere nel suo fondo agricolo per il
semplice fatto che si è creata una barrie-
ra di spazzatura davanti al cancello: in
pratica, è stato “sequestrato” dai rifiuti.

Con le discariche sparse in tutta la pe-
riferia adranita, crescono anche i malu-
mori degli operatori ecologici del cantie-
re di Adrano. I lavoratori hanno indetto
assemblee sindacali per tutta la setti-
mana a causa del mancato pagamento
dello stipendio di luglio. Per due ore al
giorno, si raduneranno in assemblea nel
cantiere di contrada Roccazzello, dalle
ore 10 alle 12; da evidenziare che saran-
no presenti anche i lavoratori dell’isola
ecologica, pertanto il centro di raccolta
dei rifiuti differenziati fino a sabato verrà
chiuso alla 10. Insomma si preannuncia
un fine agosto con la spazzatura ai bordi

delle strade e montagne di rifiuti in peri-
feria, quello che è accaduto, per la verità,
anche ad inizio agosto quando i lavorato-
ri hanno indetto altre assemblee sinda-
cali in segno di pretesta per il mancato
pagamento della quattordicesima.

Ad Adrano non consola il fatto che
non si tratta di una situazione isolata
perchè l’emergenza igienico-sanitaria è
pronta ad esplodere in gran parte dei
Comuni della società Simeto ambiente.
Ma cresce la preoccupazione anche per i
sindaci del comprensorio etneo impe-
gnati in questi giorni a fare fronte Comu-
ne contro l’ennesima emergenza rifiuti

che potrebbe interessare i loro territori.
A riguardo il sindaco di Adrano, Pippo

Ferrante, evidenzia che l’Amministra-
zione di recente ha assicurato risorse sul
fronte rifiuti per circa 350mila euro ed
esprime disappunto per il fatto che, «no-
nostante gli sforzi economici dell’ente, i
cittadini debbono sempre avere disagi».

Intanto dopo la bonifica dei giorni
scorsi, sono di nuovo apparsi cumuli di
rifiuti nella zona di villeggiatura della
Vigne di Adrano, i cassonetti non vengo-
no svuotati da giorni pertanto presto an-
che qui sorgeranno nuove discariche.

SALVO SIDOTI

Giornata di lavoro straordinario, ieri, per gli operai della Dusty,
che hanno liberato strada Mancusi Sottana da diverse
tonnellate di rifiuti accumulati in questo periodo estivo. L’area
si era trasformata in un’autentica bolgia infernale. Un vero e
proprio esempio d’inciviltà, che soprattutto i proprietari dei
fondi circostanti sono stanchi di subire periodicamente. E al
tempo stesso un malcostume che contrasta con l’obiettivo

dell’Amministrazione
Mastroinanni, che punta a
vedere non solo il centro
abitato, dove il sistema del
“porta a porta” funziona,
ma anche la sua cintura
verde, completamente
pulita. Il vice sindaco Salvo
Mineo sottolinea che
«saranno inaspriti i controlli

e le sanzioni da parte della polizia municipale. È prevista
anche l’installazione di telecamere».
«L’impegno di domani – dice il direttore tecnico di Simeto-
Ambiente, Carmelo Caruso - va proprio nella direzione di
portare anche gli scettici a comprendere quanto differenziare
sia importante e quali vantaggi ne derivano».

SANDRA MAZZAGLIA

A 8 giorni esatti dalla scomparsa di Giuseppe
Florio (nella foto), il pensionato di 78 anni di Ca-
stiglione di Sicilia, di cui non si hanno notizie
dallo scorso 13 agosto, si interrompono le battu-
te di ricerca nell’alveo del fiume Al-
cantara in contrada San Nicola, dove
l’uomo è stato visto per l’ultima vol-
ta ed ha lasciato l’auto. A deciderlo è
stata la Prefettura di Catania che, do-
po aver fatto setacciare per due volte
il territorio, ha deciso d’interrompe-
re le ricerche. Per l’intera settimana,
infatti, i carabinieri della Stazione e
della Compagnia di Randazzo, insieme agli uo-
mini del Soccorso alpino della Guardia di Finan-
za, del Corpo forestale, dei vigili del fuoco di
Randazzo, dei vigili urbani di Castiglione di Sici-
lia, dei volontari di Protezione Civile del Cai e del

Corpo nazionale soccorso alpino, hanno inces-
santemente battuto la zona circostanze il fiume,
ma di Giuseppe Florio nessuna traccia.

Paradossalmente, però, il fatto che l’uomo
non sia stato trovato, riaccende la
speranza che sia ancora vivo.

Se fosse rimasto vittima di un ma-
lore e fosse morto, anche nelle zone
circostanti, in questi giorni sarebbe
stato certamente trovato. L’uomo, in-
vece, non è rimasto in zona. Per chis-
sà quale motivo si è allontanato pa-
recchio. I carabinieri hanno diffuso

la foto dell’uomo in tutte le Stazioni dei carabi-
nieri d’Italia. Insomma, anche se le ricerche so-
no state interrotte, la speranza di ritrovarlo è
sempre viva.

GAETANO GUIDOTTO

Bronte, come Londra, Roma, Liverpool, Brescia e
tante altre città italiane ed europee, dice basta al
volantinaggio selvaggio. Il sindaco della Città del
Pistacchio, Pino Firrarello e l’assessore all’ecolo-
gia ed Ambiente, Biagio Petralia - hanno firma-
to l’ordinanza che regola la distribuzione dei
volantini per le case e le strade. «Ci accorgiamo
– ci dicono – come i dépliant pubblicitari, distri-
buiti porta a porta, finiscano spesso per sporca-
re le nostre strade, creando seri problemi di de-
coro e di igiene urbana ed aumentando il quan-
titativo di spazzatura da smaltire. Di conseguen-
za Bronte – continuano – come tante altre citta-
dine europee, ha deciso di vietare il volantinag-
gio selvaggio e di ribadire il divieto di affiggere
manifesti nelle aree non autorizzate”.

In pratica, come recita l’ordinanza sindacale
“è vietato distribuire volantini sui parabrezza

delle auto e presso le abitazioni ove è evidenzia-
to il divieto di deposito”. «Regolamentare meglio
la distribuzione dei volantini era necessario. –
aggiunge Firrarello - Solo apparentemente i dé-
pliant sono innocui. Finendo per terra, infatti, al-
tro non fanno che riempire le strade di cartaccia
sottile e colorata che non può essere neanche
più riciclata. Il danno quindi è doppio».

Secondo alcune stime da parte di società spe-
cializzate, sembrerebbe che ogni famiglia in un
anno riceva, in media, dai 15 ai 35 chili di volan-
tini, cui va aggiunto il peso dei dépliant conse-
gnati per strada, messi sulle auto o abbandona-
ti nei locali. Solo una piccola parte di questi rifiu-
ti viene correttamente differenziato, la maggior
parte va ad aumentare il costoso carico di rifiu-
ti da smaltire nelle costose discariche siciliane.

L. S.

Etnea

S. Maria di Licodia: giovani ciclisti al terzo trofeo «San Giuseppe»
Passione, divertimento e tanta partecipazione nella 3ª edizione del “Trofeo ciclistico San Giuseppe”. Ai nastri di partenza per
gli Esordienti di primo anno, oltre 30 ciclisti in rappresentanza dei migliori team provenienti da tutta Italia. La prova è sta-
ta combattuta sin dal primo dei giri in programma, su un tracciato di 22 chilometri. Il pubblico presente ha assistito alla vo-
lata di Paolo Priconi in forza alla Dinatech Sicilia, che ha preceduto Salvatore Saporita della Provenzano Carruba e Juri Pas-
sa della Claudio Nereggi Anagni. Negli Esordienti di secondo anno si è imposto Paolo Foti della Reggina C1 Team, distanzian-
do Francesco Chiofalo della S. S. D. Cambria e Andrea Fiore della Asd Libertas. Per gli Allievi, la palma della vittoria è andata
a Grazio Cirignotta della San Marco Caneva Amarù. Andrea Augello della Team Danieli Sicilia ha vinto nella categoria Juniores.

S. M.

Dagala già ridotta a una megapattumiera
Assemblee sindacali per tutta la settimana: si teme il proliferare di nuove discariche abusiveADRANO.

omnibus

All’archeologo adranita Massimo Cultraro il premio “Virgilio Lavore”
Al museo archeologico di Camarina, a Vittoria, si è svolto il premio letterario della critica “Ninfa Camarina” 2012, uno
degli appuntamenti culturali di maggiore rilievo in Sicilia, promosso dal Ministero dei Beni Culturali.
Tra i premiati quest’anno anche un nome importante di... casa nostra: si tratta, infatti, dell’archeologo adranita Mas-
simo Cultraro, al quale è stato assegnato il prestigioso premio “Virgilio Lavore” per le sue ricerche sul Mediterraneo an-
tico.
Cultraro è primo ricercatore presso
l’Istituto per i Beni Archeologici e Mo-
numentali del Consiglio Nazionale
delle Ricerche di Catania, nel 2007 gli
è stata affidata la direzione scientifica
del progetto “Il Museo Virtuale dell’I-
raq”, un’iniziativa scientifica congiun-
ta tra CNR e Ministero degli Esteri fi-
nalizzato alla restituzione al pubblico
del patrimonio archeologico dell’anti-
ca Mesopotamia dopo le devastazioni
belliche del 2003.
Gli altri premi del “Ninfa Camarina
2012” sono stati assegnati alla scrittrice Simonetta Agnello Hornby, allo scultore Arturo Di Modica e l’archeologa Ma-
ria Teresa Currò.

SALVO SIDOTI

(Nella foto, al centro l’archeologo adranita Massimo Cultraro mentre riceve il premio)

B I A N C AV I L L A

Il dossier
conferma

«C’è troppa
mortalità»

L’inquinamento ambientale
dovuto alla fluoroedenite

Un quadro che era già noto agli studio-
si ma che, ancora una volta, conferma le
gravi anomalie epidemiologiche sulla
popolazione di Biancavilla, in riferimen-
to all’inquinamento ambientale di fluo-
roedenite.

Spicca il caso del centro etneo nel
rapporto “Sentieri” (Studio epidemiolo-
gico nazionale dei territori e insedia-
menti esposti a rischio da inquinamen-
to), una ricerca coordinata dall’Istituto
Superiore di Sanità, che ha analizzato il
profilo di mortalità delle popolazioni
residenti in prossimità di queste aree.

«Considerando la particolarità del-
l’esposizione e il quadro della mortalità
dei residenti in questo sito, si ritiene di
speciale interesse - si legge nelle con-
clusioni del dossier - l’approfondimen-
to dello stato di salute della popolazio-
ne, con particolare riferimento alla ri-
cerca di casi di placche pleuriche o fi-
brosi polmonare, mediante studi anali-
tici e l’ampliamento della conoscenza
sulla diffusione della fluoroedenite».

La ricerca, oltre a confermare il nu-
mero eccessivo, tra i biancavillesi, di
casi di tumori alla pleura, evidenzia al-
tre patologie fuori dalla norma. Nelle
pagine in cui si fa focus su Biancavilla
viene sottolineato: «Si osserva un ecces-
so di mortalità per tutte le cause sia
negli uomini sia nelle donne. Anche le
malattie dell’apparato cardiovascolare e
dell’apparato respiratorio (broncopneu-
mopatia cronica ostruttiva, ndr) risulta-
no in eccesso sia negli uomini sia nelle
donne. È presente in entrambi i generi
un difetto di patologie dell’apparato di-
gerente».

L’indagine prende in esame 44 dei 57
siti in Italia di interesse nazionale (oltre
a Biancavilla, in Sicilia, ci sono Gela e i

comprensori di Milazzo e Priolo), in-
clusi nel “Programma nazionale di bo-
nifica” e coincidenti con i maggiori ag-
glomerati industriali nazionali.

Tranne Biancavilla, dove l’emergenza
ambientale è di tipo naturale per la dif-
fusione delle fibre minerali canceroge-
ne simili all’amianto. Qui i morti accer-
tati dal Distretto sanitario di Adrano so-
no stati 44 in oltre vent’anni. Decessi
per mesoteliomi pleurici direttamente
correlati all’esposizione alla “polvere” di
queste particelle presenti nelle rocce
laviche di monte Calvario e diffuse in
tutto il paese, come scoperto nel ‘97.

Da allora vari fronti di ricerca. Un in-
teresse scientifico che continua.

VITTORIO FIORENZA
Operai specializzati durante le operazioni di bonifica
dall’amianto a Monte Calvario [Foto Archivio]

Secondo il rapporto «Sentieri»,
bisogna approfondire le cause delle
placche pleuriche e fibrosi polmonari

Decessi per mesoteliomi pleurici legati
all’esposizione alla «polvere» presente
nelle rocce laviche del monte Calvario

LA SICILIAMERCOLEDÌ 22 AGOSTO 2012

.39CCATANIA PPROVINCIA

comune
Casella di testo
LA SICILIA - CATANIA PG 39 - 22 AGOSTO 2012


	Text1: PREMIO LETTERARIO DELLA CRITICA NINFA CAMARINA 2012


